
ARCIDIOCESI RAVENNA ‒ CERVIA  

Ufficio per la Pastorale dei Migranti e Apostolato del Mare 
Via Paolo Costa 55, 48121 Ravenna 

tel. 0544 269601 
 
 
 
 
              Ravenna, 30 giugno 2026 

 
 
 
Reverendissimi Parroci e Viceparroci,  
carissimi Collaboratori Collaboratrici parrocchiali, 

 
Domenica 12 luglio 2026 si celebrerà la Domenica del Mare, una giornata che la Chiesa 
dedica tradizionalmente alla preghiera, al ricordo e al sostegno di marittimi, pescatori, 
operatori portuali e delle loro famiglie. 
 
Nel messaggio inviato quest'anno dal Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale, 
intitolato «Oltre le merci e il commercio: il volto umano del mare», il Cardinale Michael 
Czerny ci invita a volgere lo sguardo verso l'incalcolabile numero di lavoratori che, nel 
silenzio e nel sacrificio, sostengono l'economia e il sostentamento delle nazioni. La recente 
crisi dello Stretto di Hormuz ha drammaticamente ricordato al mondo intero quanto profonda 
sia la nostra dipendenza da queste persone. 
 
Richiamando la prima enciclica di Papa Leone XIV, Magnifica Humanitas, il Cardinale 
sottolinea che i sistemi tecnologici ed economici non devono mai ridurre l'essere umano a un 
mero "dato, ingranaggio o merce" (n.180), ma devono sempre salvaguardarne la dignità e la 
libertà. L'autentico progresso non può essere misurato solo in termini di profitto o efficienza, 
ma deve guardare al bene comune e alle generazioni future. 
 
Il messaggio di quest'anno evidenzia sfide pastorali e umane particolarmente acute. In primo 
luogo, l'insicurezza e i conflitti armati coinvolgono numerosi equipaggi, costretti a rimanere 
a bordo delle navi, affrontando carenze alimentari e vivendo situazioni di rischio per la loro 
sicurezza personale. Inoltre, è importante ricordare che l’isolamento profondo rimane 
significativo: anche con una comunicazione digitale più intensa, la solitudine e l’isolamento 
sociale si sono acutizzati. I ritmi lavorativi impegnativi, la presenza di equipaggi ridotti e i 
periodi sempre più brevi di riposo a terra limitano notevolmente le possibilità di instaurare 
rapporti umani sinceri. In ultimo, va evidenziata l’emergenza ambientale. I mari soffrono a 
causa dell'inquinamento e di uno sfruttamento irresponsabile. Il Cardinale ci ricorda che la 
cura del mare non può essere separata dalla cura della persona umana: quando gli oceani 
soffrono, soffrono anche i lavoratori e le comunità costiere che ne dipendono. 
 
La Chiesa intera, come la nostra Arcidiocesi, risponde a questa realtà non rimanendo a 
distanza, ma camminando accanto a loro. Attraverso la lunga tradizione dell'Apostolato del 
Mare, noto come Stella Maris, e le sue cappellanie portuali, essa offre accoglienza, ascolto e 



conforto a uomini e donne di ogni nazionalità e credo, assicurando inoltre la cura pastorale 
e i sacramenti ai moltissimi marittimi cattolici lontani da casa. 
 
La nostra Arcidiocesi celebrerà la Domenica del Mare nella Parrocchia di San Lorenzo “D.M” 
in Casal Borsetti il 12 luglio alle ore 10:15. La celebrazione sarà presieduta dall'Arcivescovo. 
 
Vi invito ad unire le vostre comunità parrocchiali nella preghiera e nella solidarietà in questa 
domenica, affinché si rinnovi in tutti noi l'impegno per la salvaguardia del creato e la tutela 
della dignità di chi vive e lavora sulle acque. 
 
Nell’augurarvi ogni bene, vi saluto fraternamente. 
 
 
 
              padre Vincenzo Tomaiuoli, cs 
        Direttore ufficio pastorale dei Migranti  

e Apostolato del Mare  
 
 
 
 
 
Intenzione di preghiera 
 
Per tutti i marittimi, i pescatori e gli operatori portuali. Perché il mondo sappia guardare 
oltre le merci e il commercio, riconoscendo il loro volto umano e la loro dignità 
inviolabile. Ti preghiamo in particolare per quanti soffrono l'isolamento, la fatica o si 
trovano confinati a bordo a causa di guerre e tensioni geopolitiche: sentano la vicinanza di 
Cristo e il conforto della Chiesa. Preghiamo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


